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QuidqoÌd sob terra est in apricum profc:ret aetas, 
llefodiet condetque bite.,tia · .. 

Ou:uo, Ep. ·VI, lib. I.""' 

Tempo trarrà · quanto è sotter~a a luce; 

Quant'òra è a luce, infosae·rà"so:tterra. 

· · · · TMd. di GuG.u.Lo; 

l 

Se avventurosi son da chiain~rsi . l d.ahni, ai. p.ompe-. 
iani ed ercolanesi monumenti anec:tti èbila onibilc, 
improvvisa et·uzion d el . Vesuviq, . che ne' suoi vortici 
li ravvolse , d;tppoichc\ nello avel· rapito i.ld un;1 sola, 
})l'oviucia Jc sue ùovizie, le ha quintli riserhatc _intatte., 
il noi fa cendp.n.e , riccl)issimo . uni versa le tesoro, da cui 
le al'ti rnod«;t'n~ il ·Lello e òi\ic~to ,gusto ne atti.ngono; 
l>en avventm·os& da reputa t· sono q~w' dauui, che all1! 
(lu ete oss~ .degli ant~chi ~t·e_ci sepolti in Sjcil!a, ·dagli . 
ìr,npertel'l'ltl Scavaton, sprnlt tlall'a!noe del ·g11adagnn 
tutto dì vengon f~1tti, prcsentamloci dopo veuti e .pir'l 
secoli, come tl·atta da inesausta miniera, pomposa 'rner· 
ce di magnifici vasellami, utensili, supdlcllili cd' ele-
ganti slo.viglie d'ogni genere. . . 

'I'empo già fu, in cui la distruzione J\m solo sc­
polci'O seco traea il fulm!ne del cielo, c allo stritola 1 

degli inariditi carcami succedeva la peste, lo disfiH:i­
tnento degli eserciti, e la immatura morte del malan .. 
gttrato lot· duce. Og~i c:trnbiat:e Je . cose · snlla se~~ ~~ a 
Jel mondo , taccion gli Dci, svaniti so11o i lor tre-
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méndi gastigh! ' e più non romoreggiando 'il fulrnine 
distruttore, impunemente frugandoli, distruggonsi i Ve­
tustissimi sepolcr'i della spleud.ida Agrigento, già con_ 
fermati da lunga serie di fatti pei più pingui , llel 
J•acchiudere le eosì- . rare .,e preg€VlOli .iìgt)lin:e , sì che 
da tai slimatissimi arredi ., .fastosi .· or!Jlai. :Xl e .. :Yann0 i 

1 più · celebrati musei d:Europa tutta ( 1 ). . · 

Or se mai fra il copioso numero di vasi-fittili Pe .. 
entro all'agrigentine , tombe rinvçnu,ti, ~alçu'no ve n'LJ~ 
che a buon dr.i_tto ~ps~~ ~.Y~H~ta~e .. H P.rirq,~tç .. p,~r la non 
o~·dinaria. ~ra~4~~.z.a , ,.vem~stà di fol'ma , leggiadria di 
d 1segno, smgolar1ta d Istoria, e soprattutto per una i ll­
tegerrima conservazione; egli si è certamente quel} 
d1e io imprendo a descrivere; e nel renderlo per -vi

0 

clelia stampa di pubhlica ragione, saper graclo rni 8~ 
dee dagli artisti, al'cheologi, intendenti ed amat01,ì ~ 
punto non dilliclando .Jello1·o compatimento, come do' 
vut-a.· a ! colui .che, 1 ran~tJ~candosi sì.il. difficile s~ntie1,~ 
dell'antiquaria, s'pii? fu' 'da possentè amol' ' per 1a patt>j 
e ' per .le arti, tenta uiflondere quegli 'esempli lumino.st 
eh(;! t~njti d . son · t·im~sti de' nostri i.llustri venerandi 
~Jntenati. '! · 

:Egli fu nel 1. 82.6 , eh~ . da una . c(?mpagpia di se. 
-va tori di · profe~silonè véribè sco\'erto il · vaso di che a: 
p~ro.Ja ( 2 ).~ .i ,nr.assa~o nell!l rocc.ia ~ncav~ta, .c? p erta. (}: 
g1·oss~ ]apule, a quatl1·o · palmr dt pr·ofoud~ta. Sec01 
.:lo il éostume, çotjteneva; lo ava~zo · degli Òssami, i\, 
palite hrùciati, delle ceneri, un }?alsamario d'avo·rio tl 

. . . . :: . . ' 
. l 

'(1) ·cne· 'i più hèi vasi cl1e ·si vedopo nei ·rinomati mu.~ • 
appart~ngano àlla Sicilia, e partitam~nte a· Girgenti, vien c ~ ·' 
fermato . . da. quasi .tutti g;Ji .atitori, éd :ùl~hn'lm~nte dal .ch, ca ()rh 

niC:o, .,de }1J,rio1. allOI;ctJ~ s~i. egando una fi~}Ilina .del .r~al lllt:t:no .. 

borboni-co dice: Ignoro dov~ sìasi l'ÙwentÌto queSto bel vaso. se~ 
c,.edt: ù& Si'cilia • alle5o il gusto cl_el disegrio. Gall, dt!' .,. ... :'" 
pag. •J6. · . · · · · · ·. •, 

( 2) A pochi passi .fu.ori porta Panitteri, ~~cenj}o ti al rnod · 
no Girgenti, a man sinistra, infra le onunzie• e pronria~:nent .. er-· ' , , ' ~ . . ,, • ,... "'4e} 
terreno di don Calogero Burl)io, . ' ·· · · · 
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due tazze verniciate in . n~r.o:, una delle; :quaJi , ansata ,. 
e due piccoli vasettiui rustici sen7.•alcU}l~ ' 1el'rdce. · 
· La -vista inaspettata -di un . pezzo. capitale dt lauto 
v~Jqt•e, : che al moll)cnt9 ."·dì · sottenàrsi · pot·tò -in quel­
l'epoca le lacrime ed .it· lutto; pet· lo 1·ivolgirne.nto de1Je 
umane. vicende·, .arrecò nella . nostra, ·I a gioia e l'a n,~­
gt·ia ·;· ma. dessa ve une ben tosto . int.01·hidala ·da fo1·te 
ed .ostinata contesa,. mossa~ ragipne dal. proprieta-rio d~l 
tel're-.no contt·o gl'i:nventoPi: per istrappaL~ · loro~ un .og~,. 
getto cotanto ·.r~·.ezioso, f.ì ·l!lch~- -per ,.ja_ (li visto,sa. s? m .. 
ma acchetatosi li tutto, placidamente ,da ; altJie~ pet'so ... 
lte . venne acquistato. · .. . ... . , . 
, . Di fo1•ma a colozznc ( 1) co' pitì . fèl~ci \'iippovti :' di 
sa.goma .maestosa, ~ alto ·palmi 1·, ro., I/.2 -; ' .lilt·go 11 IJd 
suo ~'\~ggidt· . diametJ"o, p.almi . 1, 5, . ohre · -~e ~ a:jlse .che 
sporgono assai di .. più .• ll .s.uo odo Sl.iJ?.erw-re, sulla fiao­
cia oriuontale in fondo l'Osso è orn~to · di . sottH~ssimi 
steli -èi.rcolari .in I;l~ro. intersecand~s.i l'un ;l'allt:o.; f~·a ... 
me::zzati di . palmette; ·~ .nel SUO I~ipiega.mento, r O· faccia 
vel'ticale:, ·da un coutiouatG stralcio.·dj, ell~t·a. •. ~ ll colld, 
dalla parte d el cll'itto, in fondo rossq, .è-.:ancdPa. ,e!iJW 
adòrno come · l'or];<;> ~uperiPt'e . di . steli. çircq}flt~i:, . i nter­
secantisj_, di un diamt!tro ; maggiore, , con p.é\lrnett~ ·Jiloiù 
lu~ghe .e çapovolt: a guisa . d'u.lia fraugia ., cb.e , ' 'je.il 
chll\$a. d~ due str1~ce . nére~ , mentre , da~la partè del ·rQ .. 
' 'escio è interamente 1iscio, verniciato in .n~to.; . co'n\e 
quélla che resta va o~c~~ta nell'at·mad·io1 ,dd fi~uloi ; tlt-1 
tempio o di colui che .ne f~ceva &~q-uisto .. pd~ch:è?.M 
funebre uso venisse dé~tinato .. (2). " ' ' i , ~; " ! . • , , , , · ... , 

.. . Il: ca!Dpo nero inft•a: le .' a .ns~ ( o.rriale ~di .: palméHe 
nel~i:l faccia pt#zont~le) .Jde colqun.ette ,i·stèsse -de.U·<1 · anr­
se,' imitano perfettaniente una contra1fa7..iOrlè ~~i .tall'tar­
l'uga, gua} .S~ vede . n~Jie . stetche de, v.el)tag:J.i t! .,iJc' ;pet• 
tini muliebri ; ·vaghts~ima· ·cosa .~ v~cl~rsi: ,__, .ll.l<li Qh~.Ji> 

(t) Vedi De Jorio, Gall. dei vasi, pag. 1 ~' t-ay,• ~;: n. !•9· 
{!1) Lanzi:· J:!ei vas_i alltichi dipint~ : Pa.&· ~~.6. , · .:.. : . ~ ) 
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crr.do nata ·dJlll'accidente, per ·non giusta gradazione del 
fuoco nel cu6_c:ére a vasò ~ . o)'·per perca pt·atica Ji ~o ... 
lui che ·vi p<~ssp· la vel·nice<; d'tll!a·· qual ··cosa, però Utt 
felice risultamenlo ne 'det·1vb a ~:pro ·del nostro . vaso 

• ..._ •. t ' • • ' 

ed un pregiQ ùnlco gli , acct"ehhe. · , ; 
Nel cm··p~- ,pt·incipale Jel suo rovescio, veggonsi ef~: 

figiati
1 

di ' ros~o in · campo ne1:o, un giovine · ·palliat() 
ignudo, · il d~s~ro · ht·accio appoggiato aJ un peJO ( 1 } · 

ommaesh·an{e una donna, con facda a lui rivolta; i~ 
lunga tlìn.ic:f : ~al_ate, in gr<rt1· parte avvolta nel ma n ... 
to ;· e strdl·i ,j : ·C&j:1elli da triplice ·sottil_ nastro. Segt1e 
altro gioviue, nel pallio avvoltolato ancor'egli, e co 1'l 

la des·tf'é\ ' :in atto ''<.1;-i-ntert"'ga~·e la donna, od insh·t1i da 
come cr~cl~~i . ,. ·~·e': giuochi ~iunioi {'l.). Figure t·ipetQ_ 
t;imerrte·, espt ... é'sse · rtuasi ·in · tuUi i · ·rovesci de~ .,,a·si-fit ... 
tiì;i; ÌJÌ ·•geBemle·; · l.fondc senza più 'intralteneeci · itr• t1 11. 

soggetto piuttosto gn.lffjlo p·er ·nou lascia e vuoto· {[Ue}j0 
spaziC9; ft:t~à•iarhoti ·snl f1tto ist~ri..èo ·nehlritto · •<lel ·vas0 
contempliamo!Je' le hellezze 1:'.e, per quanto è po~si.hile' 
dit4aJaiJd(;,- :·fe : l<!tihlwe che;· Jo iHvo-lvotìo·, ·interl'}retiarn0 : 

ne .11 sigui:Uc~to. · · · ·· · · .. r; 
Una ,dbthla' 'vol~nl.•e clw ... JIJgge; un · t~omo in" abit0 

\:ia;tado; · ~t:mato•· ui lariç:k•;- 'cl!e'•assa·le· altra ·donna r ea_ 
le~ - che , proccura rifuggi t·~i ,.-ei·so· nn vecchio canuto , 
avente· iri •·n1ano la ··gt•tH:cia:, · foi·man·o la con'!posizion~ 
deJ · quadt·-o. : . · 

.. · - C~. imrihs-ima• ·é una · tale rappr-cçentanM, e ccm lie·­
_.sili'l'l.ac-:v4l'idà ;·veùesi ' rt~plica'ta ·helle colle:r.iorii ·harnif. 
toniane, ~~.ella l'eal~ ·e im1nt•i:al t~ galleria di · F1ren'ze 
n'él :t•eal : mt'rse<v1tn·honif16 , ·e al-trove~ · c<?me ç1lt1·esr (~0 ~ 
munis'sima ·· è: Ja dispari·tà delle , s i)iega~iò'ni , dw d~ · r li 
-aro~éolìe>giy·sono · state · fatte. · ··;··· ·· ,; : . , 8 

n· oh.- a.Q. ' F~ntàni vi ha ' scorto Agamennone, 'Vio~ 
lando i ··sacri ·dritti di ospitaLtà', :' lravcstito ·lla fo1'e. 

( •) Ba"stòbe ri·t 'urvo. l 
(~) Lanzi, op• ci:t., ~g. · ,.. ·~. •'De ··1oti'o1 · pg; 6i', 
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sticro, d,e a mano armata tenta rapire I..~aodice, n'io­
glie di Elicaone; ma egli fonda la sua opinioue sul­
l'autot·ità di Pausania, e in Pausania non trovasi · tal 

. fatto circosta.nz·iato, nè al luogo citato , nè iu tutta 
l'opet·a, nè in. altro antico scrittoi·e (1). Oltre a CÌll, 

l.aodice, alla presa Ji Troia,· prc.gò gli Dei acciò la· fa­
cessero ingoiar ,,iva dalla terra, aJizichè Jivenit· pre:.. 

' d'a dei Greci, e la sua preghiera venne esaudita (2). 
L 'Italinski , vi ·. ravvisa uu colloquio ft·a Assi1·..to e 

:Medea; e siccome in tal momento, dovrebbe As~hto 
esser sot·pt·~.:so . ed . ucciso. da Giasone, che affatto nou 
si vecle (3); caJe di per sè · stessa una così lontana 
conoettara. 

ll dottissimo e non . mai celebrato abhastanza, Eb:.. 
nio Quirino Visconti, nel bellissimo· ;yaso esiste~nte nell' 
aozidetta Galleria , già pubblicato d<Jl Passeri e dd 
Dernpstet·o, con non minor,e improbahilit<Ì, vi ricoilo­
sce Fedi·a ed,· Ippolito · (4): Quancloq:ue bonus dqrìJiÙat 
Ilomerus. '· · • 
, -. Lo sless4l .. iUustr.ator 'raloi~oso delle collezioni hamil­
touiane, ltalinski, in alh·o _vaso ., q-uasi sirnJissimo al 
nostro ( 5), vuo] farci riconoscere Oreste che va a ri~ 
1wendersi Brmione alla pre-gen-za di : Menelao, . doro a­
ver ucciso Nèottolemo (6); .. nùl , uii ·norno che t~inaccia 
eJ assale -·arrnato ·una donna che fugge atterrita;, par­
mi aGi.tto ùon convenire al s.ùo ~p~:oposito; dnpoichè · 
Ermi o ne amava perilutamenle Ores.te, ed- ella .stessa ]o 

inJusse.a lil>et·ada. dall~odiato Piri.~Q di lei .rapilore (_7). 

(•) Zannoui, pag:·47, ltlcutrazione di alcu.ni va,çi, 
(~) Qllinto Calabro, lib. Ili, v. 544· - Lycoph. in Cas.~and. 

v. 3a4.- T1:..tze ad Lycoph. v. 3tft. ··Anthol., vol. lll, ;p. ~81, 
(3 ). Apellonio REM1io Argon;, Jib. IV. , . 

1 (4) Mus. • P. ,c, vol. 11, . tav. •agg •. B, num. z e 4, pag. 3~S. 

Mìl. 111•9· 
(5) ·f-oll. IIamilt. '\'nl. I, planche !!CJ. . - • · 

·( 6) Orcste uccise Pirro dopo · es·sersi rjpresa Er.mione , . e Jl:O~ 
già prima . 
. (:;) I!i;.. Jsl. lllit. l\1il. 18~o, vol, 4, pag. 3o3 e·,zo.· 



lO 

>)No:r u'hi me thalamls ululanlem et acerba geqzèntem 
Condidit, in moesto pròcubuique toro; :: ~ 

Pro somno lacrymis oculi jimgunlur -obortis,: • · 
. · QaaqzlC Ncct Jiigio, sictit ·ab lws!e~ ·vaJ·ttm·.- ,. , : . . , .• - ~ 

Sacpe malis stuperx; rerumqu.e oblùa·. locique · · 
· 1gnara· te li:~· i S cirz'a membra manu. 

Ut<tla! · :'!~'féts scllsi, male · corpora tacta relinquo: ·, 
Et · rni/zi pollutas·· cred0r lzabere manus. 

Saepe: Ncoptolemi. pro. n?mùw, · nortcen ·Orcstae 
; ·E :x· iL: · • et errore m vocxs, ut ome n, · amo ( 1). 

l~ •' ~ . ~ ••••••••••••••••• .• ~ ••••• .• , .................... ,, •• .•• •· . ' 

,A.t .. ·tu, cura me·i 'SÌ ,te pia:· tangit, Orcste, . 

'' •w 

l11j ice non timi d as in tua j ura ma nus ( 2). 
Dii.i verisimile sa1'ià stato ·il · veJervi Pim·o· che rap1.sce 
J:<.:rrnioh'e·; di ' già ··promessa · sposa ad O l'este: · ' · 
Qìwr:l jJotui, . rcmh; ne non invita tencrcr: _ . 

Ca'ctcra j'ocmineae· • !Wil valuere manus. . . 
Quùl:fàcÙ /Eacrde? n011. · sum sinc viudice, di:ri: 

J[acc tibi sub tlomùw, Py;rlzc, puclla suo . est (3)"): 
se non s-i opponesse quel1a1 'fìgm·a sceUrata, nel ( ''aso 
l1amiltoniano (4}, e .ud ·nostro ten~nte ·la gruccia, , -e 
inleramP.nte canuto. '· " · .. 
- Il , met~itissimo d'Hancarv-ille, in simil gl~uppo nella 
prima raccolta homiltonia.na, ove rassàlitor vedesi pa ... 
1·imcuti co' èlue · giavellolti, oltl'e il ·pal'azon·io · al ~<Hl:.. 
co, ri ·vuoi pi·esentare ·Apollo che insegue .Da.fue sotto 
la figura di un r,nm·tnle (5)'. . .. ' · .' 

Finalmente, l'ermliLissimo. si!Y •. Zar..lnoni ~ ~: che vi;,-4} · 
' . t'l - b " 

(•) O~id. ll~r~idi, ep. 8, ·Ermione ad: Orcllte, ·Terso -. 07• 
(~) ih•d. v; 1 ,. · · · · ' " ' ' · 

(3) Jbld. v . . 5. ' . . . . - ·, . . . l 

(4) Avvertasi che 1o scettro non si oppane a Ha •mia segnent 
t~piegazio.ne: mentr·e ·ai saeerdoti puranche s1 òav.i in mano · l e 
11cettro. Vedi il ~opraccitato Diz. 1st. lJJit., vol. V, pag. 3g5 ° 

(5) Sulla ripetizion~ e cc1pie de' sogget.ti di · gener;tle · a<>-gr~~ 
.:lhnento ~·che tròvansi nell'antichità figurata, e sulla scioe~~ r~~ 
rrcnsi.one _de_'. ~noderni, .1eggasi" cruanto io ho scritto ~ei tnie-t 
Cenm. m·lt.~tu~ sulla Ventre .Stracusana. Pall!rmo 1~h\)~ p. 7 • 
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rosamente contr~sta le anziJette interpretazioni , con 
più plaLJsihilità vi rartigm·a l\fenelao in atlo di volet· 
uccidere Elena r:he fugge, alla presenzà di Agamen­
none e · di npa faute; ma nello scot·gere nel nostro vaso 
il creduto IVIeuelao,, non come nel ''aso hnmiltoniano 
con la destra armata di spa,da minacciante la real 
donna. ma stesa come per trattenere l~ fuggiti\'a, ·e 
soltanto uella sinistra due lance quasi in atto di fa~ 
sciarle cadere, aJJzichè servirsene a danno dcll'~dulte..: 
ra: come del pal'i, 11 vedere nella destra del suppost~ 
Agamennone la gruccia invece dello sceth•o, e canuti 
i capelli e la lJat'ba; distruggendo affatto quelJ' Aga­
mennone, sulla dotta congettura 'fa moltissin1o dubi­
tare, ~ m' incorao·r,-ia a presentate la mia · spiegaziqne 
d l d' 00 e ~u.tto !Versa: dalle Cflli finora ac?ennate. . 

AJa'ce Locrio, Cassandt·a, una di lei anr.ella, un 
sacerdote di lYiinerva, sono i soggetti ·nel vaso raffigo­
rati secondo la mia opinione; che · ardisco av'veiJtw·a1:c 
al rigido esame de' dotti. Che se' ad ayvalorat·. la mia 
congettura manchi pul' tuttavia lo accessoti'O shmilacro 
di l\1inerva, a piè del quale violata venne la vergine 
troiana; a tale mançanza l'abile dipi'nt(')~·e ha suppli1o 
con l' ~ugusla .presenza del sac1·o r:i:1inlstto d_el1<i ]}è;<i, 
(che per tale 10 lo caratterizzo allo imporiente ' ·a1z:ft• 

1 del hastone, al1a "leneranda canizie, al mo'\•ir.nento de­
gli occhi e della Locca, quasi dir voglia: ·.ferma(i ·o 

sconsiglia_to) non potendosi i vi figurar 1a st;\t:n~ · pe1.· 
mancanza eli spazio,. attesochè le figure, . con la ·loro 
altezza attingono il meandro sotto ll collo ' del ' 'aso, 
e per riconoscersi il Palladio richiedeva un piedestallo 
che· 11on poteVa affatto capire l'angustia del luogo. Cl1i 
è p9i ve_rsato · ne~l(: osservazioni di simili dipìnlm·e sa 
henissirno come fl'equenti siano tali omissioni in ciò 
che . ·riguarda i simhcili e gli accessorii nell' anticbit<Ì 
f1,gurata. Sarebbe superf-luo il minuto dettag!jo sulla 
storia di . questa sventurata figlia di . Priamo, com'ess~ 
''iolentemente yenne contaminata nel te{npio di . Mi-
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nerva ovter~si ricoverata per sottrarsi alle Lrutali per~ 
secuzioni Ji Ajace figlio J'Oileo; e come questi, per 
volere ddla viu~lice Dea, il_ fio pagonne con la som­
mersione della s11a flotta, e come finalmente campa­
lo su d'uno scoglio minacciò gli Dei , e spaccatosi 
quello restò preùa dell'onde. Esscm~o una tal favola ro­
nosciutissima anziclH~ in essa fermaréi, passeremo alla tle­
scrizione delle figure cl1e serdr deve a far meglio di­
stinguere il merito di esse , ]a preziosi lÙ. del 'aso, e 
la ln·avura del greco artista che lo graffì. 

È r1ucsta la prima volta che ne' vasi fittili s;iml)alte 
a' r1,1iei occhi una figura, direi qt;lasi ,michelangiolesca 
per la pronunziazione de' muscoli qual si vecJe in A­
jace tutto ig.HulÌo, tranne il braccio sinistro coperto 
dalla clamide , così marcatissimi sono il dc1toide , il 
p eltorale, il dentato magno, le- divisioni tendinose dé 
r~tti, la linea alba; prova infallibile cile non volgari 
e,rano i di pinlori di tali urne cinerarie; e non giù, co .. 
me taluno ~1a cretlulo, che gli stessi vasai copiando, 
qt~c}le irqr~agi q i di pingesscro (I). Si appartiene al pit, 
tore d'ist<:>ria lo sludio miologico, e <juat~d' egli giu, 
g11e a segnare i muscoli con tanta precisione di loca, 
litù e netteZla di c:~ntorni, non s'impiega che in cose 
importanti e di sommo valore; ecl ecco per iìlazione 
atH.: be in ciò una . proya ddh. celebrità di tai vasi nel, 
l'epoca istess él deìla loro fabbricazione. 

Semplice cJ esprc:>siva è . I'attitu~line di ques to as..: 
sali.tore. Al petto gli si agg l';~ pp a la cbmiJe. Cinge Lt 
chioma angusta henda o tenia, ccl ha sulle spalle 

(1) Morli vasi si trovano, Je di cui dipinture ai ·fìguli si pos, 
sono attr·ibuire ; w a nJ o ltissimi altri ai p i ti bravi pittori d'istorié\ 
che fiorirono in- quel tempo . Le scorrezioni, fJ:Jr non di meno 
di cui non va n n l) esenti i più · bei pe7,zi prov·engono dalla ma~ 
11Ìera incomoda. ne} graflirli , r.orn 'r ho' fatto conoscere a pa)?;. 10~ 
della mia Guida alli": anfit:hittÌ agrigentine. Giq~·enti 1 8 2G. 1 1'\ 

pr.ova di quanto ho qui sopra ass~ri'to con franchezza, prego il 
)ettore di esaminare la rnia Lamia Til1icina, nel vaso Dcmclri~ 
}'aléreo da me pubblicato io Girgcuti ne! 1U26. 
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appeso a pelaso' o p.ileo laco~ico (l) clw, come ci 
fan testimonianza Jo Zauuoui ed il 1\'Iillin, spesso ve~ 
desi un tal cappello viato1·io così ri~eUato dietro 1t! 
spalle tle' combatter. ti ( 2 )· Con ]a destra stesa lta di già 
pt·eso per l1t maftica la tt·emeoonda donzelli~ , e cotl 
la siuistra stesa put· anche dietro le spalle JelJa f'ug­
aitiva, striuge due lance: che vie pi1:1 tlan forza alla mia 
~sse 1·zione, essendo quelle un distinti ,.o , non e<jui vuco 
del fort_e A jacc, t_auto celebre e superiore a tutti nel 
maueggwr ]a Jaoc1a: 

Di Locrùle guida11a i valorOJÌ 
Ajacc d'Olieo, veloce al corso. 
Di tutta la persona egli è minore 
Del Telamoìtio, nè mùzor di poco; 
llla piccolo quantunque c non coperto 
Clw di lino torace, ci tutti avanza 
E Greci e Acltivi nel vibrar dell'asta (3). 

E secondo lo :stesso Omero, gli si attribuivano tre 
maui per J.inotare la sua destrezza ed agilità nel vi­
]Jrare quest'anna (4), che però ne1l'azione del nostro 
vaso gli è piuttosto d'impaccio, come chiaramente po· 
tl'à osservarsi nella qui apposta incisione Ùa me ft!dt:l~ 
mente ritratta dall'originale (5). 

La bellissima quanto inf~lice figlia di Ecuba 

(a) lloettiger: L es Furies, p a g. 3a, ediz. di Parigi. 
(~) Zann. p. 5o. 
(3) l\lonti: lliude li o. II, pag. 55. 
(Lj) Diz. lst. Mit. vol. J, pag. 63. 
(5) Senza quelle solite ofiiciosità e correzion di disegno che 

si son fatte alle stampe di tutti i vasi sinora pubWicati. Cosa 
da evitarsi assolutamente per non tradire il carattere di tali ci­
mclii, e acciò l'osservatore che non conosce gli originali non 
resti in buona fede ingannato nello stabilire la fabbrica a cui 
s appartengono, l'epoca, ed i prog-ressi delle arti. Ma inutil­
mente su di ciò ho gridato a pag. :l'l. nella mia llluslriLzione 
alla Nemesi, Palermo 1826, che infelicemente veùonsi di fJUe­
sto mal e attaccate le SCJuisitc iucisi C~ ui Ilei vasi finili nella spl en~ 
didà edizione s.otto i torchi del real uHtseo bo~·bonico, valoro· 
samente illustr'lti d;1l mio dottissimo amico sig. cim. do Jorio 
c dil altri so~nmi archeologi. 



Pcrace sempre e non creduta mai (t). 
cin.ta la frontq , .~alla stlengide (2), con pendenti alle 
orecchie (3), spa vènlata ri volgesi ' 'erso il suo rapito­
re, stretta tenendo con la destra la svolazzant~ cl a, 
~t~ide, in lung::t prelestàta veste ricoperta dal peplo 
sino a mrtà delle anche (4). I)ieno di movimento è 
il corpo tutto: . 

Giù. ùt . .fuga · è volta, c il rapida 
Piè non incwva stelo. 

Segue ii sacerdote, inviluppato nel pa1lio a larghe 
e spaziose pieghe, Alzata co'n impero- nella destra la 
gruccia, inrauo tenta dignitosamente far desiste:çe dalla 
cominciata impresa l'aggressore. Egli è cannto, parti­
colarità la prima volta da me osservata nelle dipintu~ 
re de' vasi; e che rende tanto più prrgevole la fìgn­
lina, cosicchè dell'epoca Ja più felice per ìe arti doh­
l>~amo ripularla. Dal lato opposto chiude il quadro 
l'Ancella, compresa anch'essa dallo spavento, in tuni­
ca talal'e, coperta dal manto, e con tt·e nastri leg<1tì 
i C<1pelli, nella istessa guisa che vedonsi nella dqnna 
clel t·ovescio, (la quale infl'a quei due palliati potreh~ 
]Je JJen anco rappresentare una sacerJ.otessa di Palla­
de a Tegea in lucadia) (5). 

(1) Era così bella Cassandra che Apollo essendosené innamo ~ 
rato le promise qualunque dono, purchè volesse condiscen­
deJ'e allt: sue vogJie. E~sa chiese il dono di prtdire il futuro 
che le fu subito conccdnto; ma allora ella rifiutò di aderire ai 
voleri rlel nume, sapendo ch'egli non poteva torle il dono fat~ 
tole. li dio per vendicarsi, le chiese almeno un bacio, ch'ellil 
non i osò rifiur:~rgli. Allora Apollo le haJ?,·nò Je labb,·a della sua. 
saliva, ovvero le sputò in bocca; e questo atto f.~ce sì che nes­
~;uoo prestava fede ' alle sue predizjoni, sebbene fossero veraci. 
A poli od. L III, c. , '23. - Hygin. f. g3. Tzetzes, in Lycophr. Ser­
vius, in t. Il. /En, 6, 246. 

(2) Così chiamavasi, seeondo Ateneo 1. IV, quella specie di 
diadema ch·e veniva formato rli lamine d'oro. 

(~) Sui p!>ndenti degli antichi veggasi la mia Illustrazione 
all'Apollo Citarfdo, pag. 1 o, nota 2. Palermo t8'l6. 

(4) H peplo dei Greci era una s0pravveste che non giunge .. 
va alle ginonchia. E. Q. Ti•c. 1\1. C. vol. l, pag. ao5 e •44• 

(5) Diz. 1st. Mit., vol. V, pag, 39S. 
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Esplicato alla meglio il mio pensiet•o sulla descritta 
rappresentanza Ji tanto magnifico vaso. Implorata la 
inllulgerna de' dotti in cose di così difficile interpre­
tazione, piacemi dar fine al mio hreve t·agi,onamento 
con un sonetto estemporaneo a rim1~ date (appena da 
me pronunziato il t~~m~, addit::mdo il vaso originale) 
scritto nel mio studiO HJnanii a persone distinte, d~1l 
<:eleLre improvvisatore Gaspare Lionesi, cou la rapi­
dità istessa che impiegherà il lettore nd declamarlo. 

V el sacerdote se n fuggì ritrosa 
.Di sao pudor Cassandra in sen tremante, 
Quando Ajace con voce minacciosa 
Fermo negli atti dispie(ro-,si alJlante • 

I I . . ~ 
nnmo a can1z1e maestosa 

Del ministro di l) alla ardì costante 
Opporsi al greco fier, la paurosa 
Violò trojana al simulacro innante. 

1\1uggi L" le cave del delubro, svenne 
I,a ,-crginclla, e il furibondo argivo 
J\!Iosse de' suoi ver le dipinte antenne,_: 

l\ la il fio pago n ne; al mar f:do!;si, :· invaso 
D'ira col ciel restò di Yita privo ..... . 
Varte amico di ciò nana il l.uo paso. 
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